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INTRODUZIONEINTRODUZIONE  

tommaso.simonelli
Casella di testo
  
 
      Nell'Atlante sono rappresentati in formato tabellare, grafico e cartografico i dati relativi alle mappe di pericolosità e rischio di alluvioni ( art.6 del D.L.gs. 49/2010 e art. 6 della Direttiva 2007/60/CE).  Le Mappe di
      pericolosità e rischio sono state predisposte in attuazione della Direttiva Alluvioni sulla base di un progetto esecutivo e sono state approvate dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume Po nella
      seduta del 23 Dicembre 2013 .
      Le mappe di pericolosità, secondo le specifiche della Commissione Europea, riportano l’estensione potenziale delle inondazioni causate dai corsi d’acqua (naturali e artificiali), dal mare e dai laghi, con
      riferimento a tre scenari di probabilità di accadimento dell’evento alluvionale (alluvioni rare – Low probability L, poco frequenti – Medium probability M, frequenti – High probability H). Inoltre sono riportati per
      ogni area di pericolosità alcune informazioni sugli elementi esposti al rischio di alluvione (numero di abitanti, tipologia delle attività economiche, …).
      Le mappe del rischio, secondo le indicazioni del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, segnalano la presenza di elementi potenzialmente esposti agli allagamenti (popolazione, servizi,
      infrastrutture, attività economiche, eccetera) e il corrispondente livello di rischio, distinto in 4 classi: R1 – Rischio moderato o nullo, R2 – Rischio medio, R3 – Rischio elevato, R4 – Rischio molto elevato.
      Sono inoltre riportate le aree a rischio più significativo che, in ragione dell' intensità dei fenomeni alluvionali e degli elementi potenzialmente coinvolti,  rappresentano gli ambiti nei quali il Piano di Gestione del
      Rischio di  Alluvione (PGRA) concentrerà le proprie azioni.                           
                                                                                                                                                                                                                          
                                                                                                                                                                                                                           Per eventuali approfondimenti si rimanda al link: http://pianoalluvioni.adbpo.it
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Piano di Gestione del risch io di alluvioni 

Dati complessivi aree allagabili a livello di Distretto 

Superficie complessiva distretto (km 2
) 73.970,6 

Superficie allagabile complessiva entro e fuori distretto (km 2
) 17.112,7 

Superficie allagabile compresa solo entro il distretto (km 2
) 15.580,9 

Percentuale di superficie allagabile complessiva nel distretto (%) 22,3% 

Dati complessivi popolazione in aree allagabili a livello di Distretto 

Popolazione complessiva distretto (abitanti) 16.726.716 

Popolazione complessiva in area allagabile entro e fuori distretto (abitanti) 3.864.476 

Popolazione complessiva in area allagabile solo entro distretto (abitanti) 3.667.999 

Percentuale di popolazione complessiva in area allagabile nel distretto (%) 21,9% 

Scenario di alluvione 

L: Alluvione rara (Low) 

M: Alluvione poco frequente (Medium) 

Aree allaga bili - Ambito Reticolo Principale (RP) M 

ISuperficie allagabile (km 2
) 12.729,0 2.937,5 2.114,2 

1 Percentuale di superficie allagabile nel distretto 17,2% 4,0% 2,9% 

1 Percentuale di superficie allagabile sul totale area allagabile 74,4% 17,2% 12,4% 

Aree allaga bili - Ambito Reticolo Secondario Collinare Montano (RSCM) M 

ISuperficie allagabile (km 2
) 1.770,5 1.209,4 885, 

1 Percentuale di superficie allagabile nel distretto 2,4% 1,6% 1,2% 

1 Percentuale di superficie allagabile sul totale area allagabile 10,3% 7,1% 5,2% 

~A_r_ee~a~lIa~g_a~b~iI_i-~A~m~b~it_o~R~e_ti_co_l_o_s_e_co_n_d_a_r_io_d_i_p_ia_n_U_r_a_(R_S_P_) ______________ -+ ____ ~--~---:n~,o~,~ 
ISuperficie allagabile (km 2

) 391,9 u.JJJ~ 
1 Percentuale di superficie allagabile nel distretto 0,5% 8,6%1 1,2%1 

1 Percentuale di superficie allagabile sul totale area allagabile 2,3% 37,4%1 5,0%1 

Aree allaga bili - Ambito Aree Costiere Lacuali (ACL) M 

ISuperficie allagabile (km 2
) 842,5 831,6 

I Percentuale di superficie allagabile nel distretto 1,1% 1,1% 1,1% 

1 Percentuale di superficie allagabile sul totale area allagabile 4,9% 4,9% 4,8% 

Aree allaga bili - Ambito Aree Costiere Marine (ACM) M 

ISuperficie allagabile (km 2
) 444,9 85,8 80,2 

1 Percentuale di superficie allagabile nel distretto 0,6% 0,1% 0,1% 

1 Percentuale di superficie allagabile sul totale area allagabile 2,6% 0,5% 0,5% 
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Tavola 01 - Estensione complessiva delle aree allagabili 

La tavola rappresenta la massima estensione dei territori allagabili del bacino. La superficie corrispondente è pari a 
15.581 km2 e rappresenta l'inviluppo delle aree di massimo allagamento generate nei diversi ambiti territoriali conside­
rati (RP= reticolo principale, RSCM= reticolo secondario collinare montano, RSP= reticondario di pianura naturale e 
artificiale, ACL= ambito costiero lacuale, ACM= ambito costiero marino). Nelle tabelle e nei corrispondenti grafici sono 
riportate le superfici allagabili che si originano nei diversi ambiti per i tre scenari considerati (frequente - F- , poco fre­
quente - M- , rara -L-) 
n.b: 

nel calcolo della superficie massima allaga bile non sono stati considerati le singole superfici allagabili di sovrapposizio­

ne presenti nei territori soggetti ad allagamenti determinati da più ambiti, bensì la sola superficie in viluppo. 
La massima estensione dei territori allaga bili del bacino riportata nel cariogramma rappresenta uno scenario di evento 

storicamente mai accaduto. 

I 
DIRETTIVA 2007/60/CE I Estensione complessiva delle aree allagabili e ripartizione per ambiti in base alla frequenza I SEZIONE 1 - AMBITO DISTRETTUALE I TAB 01 I 

VALUTAZIONE E GESTIONE DEI RISCHI DI ALLUVIONE 

- 2-



DIRETTIVA 2007/60/CE 
VALUTAZIONE E GEST IONE DEI RISCH I DI ALLUVIONE 

Estensione complessiva delle aree allagabili 

- 3-

d 

l 

a 
BS 
• 

LEGENDA 

C3 Distretto AdB Po 

Confini regionali 

• Capoluoghi di Provincia 

Baci ni id rog rafici 

Estensione complessiva delle aree allagabili 

t o 

o Scala 1 :1.200.000 50 

km 




















































































































































































